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1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 
1.1. Profilo generale della classe 
1.1.1. Primo gruppo - studenti con ottima preparazione di base: 20% 

1.1.2. Secondo gruppo – studenti con buona preparazione di base: 30% 

1.1.3. Terzo gruppo – studenti con accettabile preparazione di base: 30% 

1.1.4. Quarto gruppo – studenti con una modesta preparazione di base: 20% 

 
1.2. Alunni con bisogni educativi speciali: Per eventuali studenti con bisogni educativi speciali 
(BES) il piano didattico personalizzato (PDP) è disponibile agli atti. 
 
1.3. Livelli di partenza rilevati e fonti di rilevazione dei dati 

Interesse nei confronti della disciplina: Adeguato 
Impegno nei confronti della disciplina: Buono 

Comportamento: responsabile 
 
Fonti di rilevazione dei dati 

☐ Prove soggettive di valutazione (es. interrogazioni, ecc.); 
☒ Prove oggettive di valutazione (test, questionari Ecc.); 
☒ Osservazioni degli studenti impegnati nelle attività didattiche; 

☐ Colloqui con le famiglie; 

☒ Esiti dell’ordine di scuola o della classe precedente; 

☐ Altro Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

 

2. QUADRO DELLE COMPETENZE 
 

Competenze disciplinari: 
  

Asse culturale: asse dei linguaggi  
1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari contesti;  
2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;  
3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi; 
4. Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi;  
5. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e 
letterario. 

2.1 Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze 

 
Competenze Abilità 

 Leggere, comprendere, tradurre testi, in lingua 
greca, di vario genere e diverso argomento 

• Leggere in modo corretto e scorrevole un testo 
in lingua greca.  

• Individuare e riconoscere il valore semantico 
della punteggiatura.  

• Conoscere la morfologia e le principali 
strutture sintattiche.  

• Individuare il senso generale di un testo 
semplice alla sola lettura tramite le conoscenze 
acquisite.  

• Tradurre testi dal greco all’italiano 



individuando gli elementi morfologici, 
sintattici e di connessione testuale.  

• Riformulare il testo tradotto secondo le regole 
di produzione italiane.  

• Porre in relazione fenomeni morfologici e 
sintattici del greco con l’italiano. 

 Individuare, attraverso il lessico, i tratti più 
significativi del mondo greco e romano nel 
complesso dei suoi aspetti politici, morali, 
religiosi ed estetici cogliendo il valore fondante 
della classicità per la tradizione europea 

• Riconoscere il lessico di base ad alta frequenza.  
• Riconoscere il lessico in rapporto ai contesti di 

riferimento.  
• Orientarsi nel testo attraverso un’adeguata 

conoscenza del lessico di base.  
• Consultare il vocabolario in modo corretto e 

consapevole.  
• Porre in relazione fenomeni etimologici del 

greco e latino con l’italiano. 
 

3. CONTENUTI SPECIFICI DEL PROGRAMMA 
Lo studente, nel corso e alla fine dell’anno scolastico, dovrà dimostrare almeno di conoscere  e 

comprendere i contenuti e le basi della disciplina, di saper applicare le sue conoscenze in situazioni 
semplici e di essere in grado di effettuare analisi parziali, dimostrando una certa autonomia nella 
rielaborazione in relazione a quelli che il Dipartimento ha individuato come contenuti minimi della 
programmazione. 

 
Nello specifico si individuano le seguenti conoscenze di base: 
- Alfabeto e fonetica di base; principali regole dell’accentazione 
- Le tre declinazioni 
- I principali complementi 
- La coniugazione dei verbi tematici e atematici al presente e all’imperfetto 
- Frase finale, infinitiva, usi del participio 

 
Al libro di testo si affincherà un metodo che, partendo da una narrazione in lingua greca a difficoltà 
progressiva, accompagnerà gli studenti nel vivo della lingua: gli argomenti grammaticali sopraelencati 
verranno affrontati principalmente in questo contesto. 
 

4. EVENTUALI PERCORSI MULTIDISCIPLINARI 
Fare clic o toccare qui per immettere il testo.  
5. MODALITA’ DI LAVORO 

Indicare le metodologie- strategia che si intende utilizzare 
 

☒ Lezione frontale 

☒ Lezione dialogata 

☐ Writing and reading 

☐ Problem solving 

☐ E-learning  

☐ Esperienze di laboratorio 

☒ Brainstorming 

☐ Peer education 

☒ Studio autonomo 

☒ Lavoro individuale 

☒ Lavoro di gruppo 

☐ Esercizi differenziati 

☐ Attività progettuali 

☐ Attività laboratoriali 

☒ Attività di recupero/consolidamento 

☐ Partecipazione a concorsi 

☐ Altro: Produzione scritta in greco 

 



6. AUSILI DIDATTICI  

Libri di testo 

Titolo:  Il nuovo greco di Campanini 

Autori: C. Campanini – C. Scaglietti 
Casa Editrice: Rizzoli education 

Titolo: Athenaze 

Autori: L. Miraglia – M. Balme 

Casa Editrice: Accademia Vivarium Novum 
 

☐ Biblioteca 

☐ Palestra 

☐ Laboratorio 

☐ Spazi esterni  

☒ Fotocopie 

☐ E-book 

☒ Schemi e mappe 

☒ Audio - video  

☐ Altro: Vocabolari 

 
 

7. MODALITÀ DI RECUPERO DELLE LACUNE RILEVATE E DI EVENTUALE 
VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 

 
ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 

 
 

Tipologia ☒ Riproposizione dei contenuti in forma diversificata 

☒ Attività guidate a crescente livello di difficoltà 

☒ Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di 

lavoro 
☒ Studio individuale 

☒ Corsi di recupero 

☐ Sportello help 

☐ Altro: Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Tempi Il recupero delle carenze del I quadrimestre andrà effettuato entro 
la data stabilita dalla programmazione del PTOF.  
Il recupero delle carenze del II quadrimestre sarà attuato con i 
corsi IDEI e verrà valutato negli esami di recupero. 

Modalità di verifica 
intermedia delle carenze 
del I quadrimestre 

Verifica scritta e/o orale 

Modalità di notifica dei 

risultati 
Registro Elettronico 

 

8. ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO per gli alunni che hanno 
raggiunto una buona preparazione 

 

Tipologia Attività previste per la valorizzazione delle eccellenze: ad es., 
approfondimenti per mezzo di saggi critici, integrazione con 



altri testi 

Tempi Secondo le modalità proposte nel PTOF e stabilite dai   consigli di 
classe 

Modalità di verifica In itinere per tutto l’anno scolastico, con eventuali spazi dedicati a 
corsi di approfondimento 

 

9. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

  

Tipologia delle verifiche 

☒ Test 

☐ Questionari 

☐ Relazioni 

☒ Scrittura di testi (riassunti, testi descrittivi, narrativi, argomentativi) 

☒ Traduzioni 

☒ Prove strutturate o semi-strutturate 

☒ Analisi testuale 

☐ Risoluzione di problemi ed esercizi 

☐ Sviluppo di progetti  
☐ Test motori 
☐ Prove grafiche 
☐ Prove pratiche 
☒ Colloqui orali 
☐ Presentazioni 
☐ Altro: Fare clic o toccare qui per immettere il testo. 

Criteri di misurazione 
della verifica 

Per le griglie di valutazione si fa riferimento al documento di 
valutazione del dipartimento disciplinare o a quelle elaborate dal 
docente 

Tempi di correzione 
Max 2 settimane 

Modalità di notifica alla 
classe 

Consegna delle verifiche e tramite RE 

Modalità di trasmissione 
della valutazione alle 

famiglie 

Tramite RE 

numero prove di verifica 
Numero di verifiche scritte per quadrimestre:  2 
Numero di verifiche orali per quadrimestre: 2 

 

10. ESITI DI APPRENDIMENTO ATTESI RELATIVAMENTE ALLE COMPETENZE 
CHIAVE EUROPEE: si rimanda a quanto indicato nella programmazione del consiglio di classe, 

con particolare riferimento alle seguenti competenze specifiche della disciplina. 
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